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Bari, 22/02/2017
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
OGGETTO: Inquadramento dirigenziale dei veterinari specialisti.
Premesso che
· Per il raggiungimento dei LEA, le ASL si avvalgono di Specialisti ambulatoriali anche per settori di particolare importanza, come la Sicurezza alimentare e la Sanità Pubblica;
· Il veterinario specialista ha le stesse competenze tecniche del Dirigente Veterinario, ma non beneficia dello stesso trattamento contrattuale nonostante gli sia richiesto, a causa della carenze di personale in organico, di svolgere le stesse funzioni. Inoltre, in base all’art. 57 del Codice Penale, il Dirigente Veterinario è  Ufficiale di Polizia Giudiziaria e per effetto di tale qualifica gode di più ampi poteri nell’espletamento del proprio ruolo istituzionale;
· Il veterinario specialista pur avendo per natura contrattuale strumenti giuridici differenti e limitati rispetto al Dirigente, per situazioni contingenti ed urgenti, legate all’espletamento della propria attività si trova a svolgere funzioni, che come su specificato non rientrano nel proprio ruolo per la diversa natura contrattuale che di fatto e di tipo parasubordinato con la Pubblica Amministrazione. 
· In base all’ART. 34 della Legge 449/97, le Regioni entro il 31/03/98 avrebbero dovuto individuare delle aree di attività specialistica al fine di migliorarne il servizio, procedendo, a partire dal 01/07/1998, all’inquadramento nel primo livello dirigenziale degli specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, dei medici e delle altre professionalità sanitarie;
· Alla luce del suddetto articolo, l’inquadramento avviene su domanda degli interessati ed è preceduto da una Delibera di Giunta Regionale che deve individuare le specialità per le quali è possibile esperire l’inquadramento dirigenziale, purché gli Specialisti non abbiano raggiunto i 55 anni di età e svolgano  un incarico non inferiore alle 29 ore settimanali;
· Successivamente l’art. 10 della Legge Regionale 14/2004, così come modificato dalla L.R. 1/2005, prevede la possibilità di un inquadramento dirigenziale di primo livello per gli specialisti ambulatoriali, i medici e le professionalità sanitarie esercenti attività ambulatoriale nell'ambito del SSN, che svolgono le proprie mansioni per almeno 29 ore settimanali e non hanno raggiunto i 55 anni d’età. Tale procedura è attivabile su richiesta degli interessati, che beneficeranno del trattamento giuridico ed economico previsto dai CCNL della Dirigenza Medica e Veterinaria, previo conseguimento del giudizio di idoneità secondo le procedure di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.365/1997; 
· Alla luce della sopraggiunta normativa, la Delibera di Giunta 367 del 15/03/2005 individuava una serie di specialità mediche tra alcune branche della medicina, annoverando tra fra queste anche l’Area della Sanità Pubblica;
· La Determina Dirigenziale 43/2006, poi rettificata dalla Determinazione 99/2006, ha indetto delle procedure concorsuali per l’inquadramento dirigenziale degli specialisti ambulatoriali e delle altre professionalità sanitarie. Tali procedure selettive si sono concluse nel 2012 con notevole ritardo
Considerato che
· Attualmente in Puglia sono in servizio circa 230 Dirigenti Veterinari a fronte dei circa 400 previsti; mentre gli Specialisti Veterinari, in servizio a tempo indeterminato, sono 102 e svolgono la propria attività con un impegno orario che varia dalle 10 alle 38 ore settimanali, ma soltanto in 41 hanno un carico di lavoro uguale o superiore alle 29 ore settimanali;
· Le attuali dotazioni organiche non soddisfano il fabbisogno di personale veterinario accertato secondo parametri di calcolo definiti “ad hoc” e rapportati anche alle peculiarità geomorfologiche territoriali;
· La situazione diventa particolarmente drammatica per alcune province pugliesi, come Foggia o Brindisi, dove mancano sia i Dirigenti Veterinari che gli Specialisti Ambulatoriali;
· Molti degli Specialisti in servizio sono in possesso dei requisiti, previsti dalla normativa nazionale e regionale richiamata in premessa e se interessati potrebbero richiedere l’inquadramento dirigenziale sopracitato, evitando alla Regione e alle AA.SS.LL l’accollarsi di ulteriori costi per l’espletamento di eventuali procedure concorsuali e lo svolgimento di attività di formazione degli eventuali neoassunti;
· A causa delle carenze organiche, molti Specialisti svolgono le stesse funzioni dei Dirigenti Veterinari nonostante non venga loro riconosciuto un trattamento economico adeguato alle mansioni espletate. Per queste ragioni, sono sorti numerosi contenziosi in sede giudiziaria tra le ASL e gli Specialisti veterinari, per i quali si prospettano serie prospettive di soccombenza per l’Ente in giudizio.
Tutto ciò premesso e considerato, il Sottoscritto Consigliere regionale
INTERROGA
Il Presidente della Giunta, anche nelle sue vesti di Assessore alla Sanità, per sapere:
· Se si è a conoscenza della grave carenza della Dirigenti Medici Veterinari e di Specialisti Veterinari;
· I motivi per cui non sono state avviate delle trattative, aventi l’obiettivo di verificare, in primis, l’interesse e la disponibilità degli Specialisti in servizio ad essere inquadrati nello status dirigenziale, così come previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente;
· Se la Regione intenda utilizzare in questa fattispecie la stessa procedura adottata con la Determina Dirigenziale 43 del 22/02/2006, rettificata con Determinazione n.99 del 09/05/2006 per l’inquadramento degli specialisti ambulatoriali e delle altre professionalità sanitarie anche per gli Specialisti Veterinari attualmente in servizio; 
· Se il Governo Regionale non ritenga più opportuno ed economicamente vantaggioso procedere con l’inquadramento degli Specialisti in servizio, che già conoscono le peculiarità del territorio e le esigenze dell’utenza al fine di garantire anche la continuità del servizio;
· Le ragioni dei ritardi nell’espletamento della suddetta procedura selettiva, avviata nel 2006 e conclusasi solo nel 2011;
· Se la Giunta Regionale vuole avviare un tavolo di trattative con gli Specialisti per rivedere il trattamento economico riservato a questi, nelle more che si definisca il nuovo AIR, evitando ulteriori conteziosi con queste professionalità attualmente in servizio nelle ASL pugliesi;
· Se le ASL territoriali abbiano presentato o meno i Piani di Assunzione del Personale Veterinario, sia specialistico che dirigente, alla luce della Delibera di Giunta Regionale n. 1072/2016.
MARMO
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